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2° GRUPPO

Il lavoro proposto dal secondo gruppo è 
risultato essere una buona sintesi degli 
argomenti introdotti nella presentazione 
precedente + spunti per introdurre: 

ü Significato dell’operatore logaritmo di 
un numero

ü Sintesi per caratterizzare e 
rappresentare  i numeri complessi
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2° GRUPPO numero π

• Caratteristiche 
fisiche del numero

• Problema della 
sua 
determinazione

• Varie definizioni di π
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2° GRUPPO

• Caratteristiche del 
numero i

• Necessità 
dell’introduzione 
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2° GRUPPO

• Caratteristiche 
del numero e

• Modi diversi 
per definire e

Questo è stato lo spunto 
per introdurre e 
discutere sul significato 
del logaritmo di un 
numero
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2° GRUPPO• Identità di Eulero

La 
rappresentazione  
di un numero 
complesso che ha 
modulo 1: forma 
trigonometrica.
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Spunto di discussione 

La rappresentazione geometrica dei numeri 
complessi ci offre l’occasione di riflettere:

ü l’insieme dei numeri reali, è 
rappresentabile su una retta 
orientata

è un insieme ordinato, nel senso 
che in esso è possibile definire le 
relazioni di ‘’essere maggiore’’  e 
di ‘’essere minore’’ 

ü l’insieme dei numeri 
complessi, è rappresentabile su 
un piano (piano di Gauss)

è un insieme ordinato?  In esso è 
possibile definire le relazioni di 
‘’essere maggiore’’  e di ‘’essere 
minore’’? 
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Spunto di discussione 

ü Un numero complesso qualunque 
z=a+ib può essere rappresentato da 
un punto P (l’ascissa è la a e 
l’ordinata b è il coefficiente della 
parte immaginaria) 

ü Un numero complesso qualunque z
può essere rappresentato da un 
vettore (un modulo e una 
direzione)

La rappresentazione dei numeri complessi nel 
piano di Gauss può essere di vari tipi:
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Spunto di discussione 
La rappresentazione analitica dei numeri 
complessi può essere di vari tipi
ü Un numero complesso qualunque z

può essere scritto in forma 
algebrica

ü l’insieme dei numeri 
complessi, può essere scritto in 
una terza modalità utile per 
operare con i complessi (non abbiamo i 

mezzi matematici per dimostrare)

!"# = %&'( + * '!+(

ü Un numero complesso z (con 
modulo unitario) può essere scritto 
in forma trigonometrica

, = %&'( + * '!+(

, = - + * .
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3° GRUPPO

Il lavoro proposto dal terzo gruppo è 
risultato essere interessante in quanto 
contiene: 

ü Proposta e realizzazione di una ‘’attività laboratoriale’’ 
per verificare l’idea di Archimede per determinare 
approssimazione di π

ü Proprietà ciclica dell’unità immaginaria 
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3° GRUPPOATTIVITA’ LABORATORIALE
SCOPO- l’attività si propone di visualizzare l’idea di Archimede: all’aumentare 
dei lati di un poligono regolare circoscritto ad un circonferenza esso tenderà a 
coincidere con la circonferenza.

MATERIALI-2specchi piani rettangolari; Foglio di carta

PROCEDURA- Sul foglio di carta, si disegna una grande circonferenza (la misura del 
raggio non deve superare la misura del lato dello specchio) con all’interno un 
triangolo equilatero.
I due specchi vengono posizionati perpendicolari al foglio poggiato sul tavolo, in 
modo da formare un angolo. Essi vengono posti con i lati di base coincidenti con i 
lati del triangolo inscritto. 
Se si guarda l’immagine riflessa negli specchi si individua un poligono regolare 
circoscritto alla circonferenza 

ü Conta i lati del poligono circoscritto che vedi riflesso negli specchi

ü Cosa succede se l’angolo tra gli specchi diminuisce?
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3° GRUPPOATTIVITA’ LABORATORIALE
SCOPO- l’attività si propone di visualizzare 
l’idea di Archimede: all’aumentare dei lati 
di un poligono regolare circoscritto ad un 
circonferenza esso tenderà a coincidere con 
la circonferenza.

MATERIALI-2specchi piani rettangolari
Foglio di carta

PROCEDURA- Sul foglio di carta, si disegna una 
grande circonferenza (la misura del raggio non 
deve superare la misura del lato dello specchio) 
con all’interno un triangolo equilatero.
I due specchi vengono posizionati perpendicolari 
al foglio poggiato sul tavolo, in modo da formare 
un angolo. Essi vengono posti con i lati di base 
coincidenti con i lati del triangolo inscritto. 
Se si guarda l’immagine riflessa negli specchi si 
individua un poligono regolare circoscritto alla 
circonferenza 

OSSERVAZIONE: Stringendo gli specchi il 
numero di lati del poligono aumenta e il 
poligono tende a  coincidere sempre di più 
con circonferenza.

Conta i lati del poligono circoscritto che vedi riflesso 
negli specchi
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3° GRUPPOSpunti di discussione 

La potenza del numero i ci offre l’occasione di 
riflettere:

ü Cosa significa applicare l’operatore 
di potenza dell’unità immaginaria 
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4° GRUPPO
Il lavoro proposto dal quarto gruppo ha 
permesso spunti per introdurre: 

ü Relazioni di interdisciplinarietà che coinvolgono i numeri: poesie in varie 
lingue,…

ü Ripercorrere il processo storico che ha portato alle stime dei numeri 
irrazionali π ed e

ü Come realizzare una presentazione ‘accattivante’ con 
figure, transizioni e animazioni che coinvolgono lo 
spettatore

ü Analizzare alcune delle formule note in cui compare il numero π

ü Relazione tra gli insiemi dei numeri complessi, immaginari e 
reali

ü Relazione tra il coefficiente angolare di una tangente ad una curva e la 
caratteristica di crescenza o decrescenza della curva stessa: crescenza e 
decrescenza
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4° GRUPPO
Spunti di 
discussione 
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5° GRUPPO
Il lavoro proposto dal quinto gruppo ha 
permesso: 

ü Dare consigli metodologici nello scegliere il percorso di 
impostazione di un lavoro: mai mettere argomenti che 
non si sono ben capiti o sui quali non si sa argomentare.

ü Sintesi per caratterizzare e 
rappresentare  i numeri complessi

ü Determinare con il calcolo il ragionamento di 
Archimede per vedere le cifre che costituiscono 
l’approssimazione di π
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5° GRUPPO Argomenti approfonditi:
ü Determinare con il calcolo il ragionamento di Archimede per 

vedere le cifre che costituiscono l’approssimazione di π
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Ringrazio per l’attenzione


